
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

___________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  20 DEL  20/07/2024

OGGETTO: Modifiche Regolamento Comunale TARI

L'anno 2024 e il giorno 20 del  mese di luglio alle ore 09:30 nella Casa Comunale.
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato con avviso e Ordine del Giorno spediti nei modi e 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica.

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI
Taurino Giuseppe Maria X

Di Bella Laura X

Caretto Lucia X

Capodieci Anna Maria X

Greco Alessio X

Chirizzi Giovanni X

Rampino Giuseppe X

Monte Fernando Antonio X

Capodieci Alessandro X

Giurgola Gabriella X

Fronzi Giacomo X

Pezzuto Marco X

Orlandi Katia X

Nicolaci Alessandra X

Perrone Giovanni X

Renna Oronza Lucia X

Sanghez Maria Assunta X

Presenti: N° 14 assenti: N° 3. Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Nunzio FORNARO.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Ins. Anna Maria CAPODIECI nella sua qualità 
di Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto descritto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

 
Vista la legge 147/2017, art. 1, comma 641 e seguenti, istitutivi della Tari (tassa sui rifiuti);
 
Visto l’art. 52 del del D.lgs 446/1997 secondo cui: “Le province ed i comuni possono disciplinare  
con  regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  
individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  imponibili,   dei soggetti passivi e della aliquota  
massima dei  singoli  tributi,  nel rispetto delle esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  
dei contribuenti”;
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Visto  il  Regolamento  comunale  per  la  disciplina  della  Tari  (tassa  sui  rifiuti),  approvato  con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 42  del   29/07/2021 e successive modificazioni;
 
Visto l’articolo 3, comma 5-quinquies del dl n.228 del 2021 (cd. dl "Milleproroghe") convertito 
nella legge n.25 del 2022 che ha sganciato il termine per l'approvazione di Pef, regolamenti e tariffe 
Tari da quello ordinario prevedendo che a decorrere dall'anno 2022, i Comuni "possono" approvare 
i PEF, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile 
di ciascun anno”, o entro il termine per l’approvazione del bilancio di previsione, se successivo a 
tale data;

Dato atto che il D.L. 60/2024 ha prorogato al 20.07.2024 il termine ultimo per l'approvazione delle 
tariffe TARI;
 
Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 29.07.2021, in sede di modifica 
del regolamento comunale, si è provveduto ad abrogare l’ex articolo 10 intitolato “Esclusione per 
produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio” il quale disciplinava ai comma 3) e 4) le 
modalità  di  applicazione  delle  riduzioni  per  le  attività  non  domestiche  sulle  cui  superfici  si 
producono di regola contestualmente sia rifiuti urbani che speciali;
 
Ritenuto,  al fine di chiarire le modalità  di applicazione delle  riduzioni suddette,  di introdurre il 
seguente articolo 23 bis. “Riduzione per le utenze non domestiche”:
 
1.         Relativamente  alle  attività  indicate  nell’allegato  B),  qualora  sia  documentata  una  
contestuale produzione di rifiuti urbani e di rifiuti speciali o di sostanze comunque non conferibili  
al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente possibile o sia sommamente difficoltoso individuare  
le  superfici  escluse da tributo,  la  superficie  imponibile  è  calcolata  forfetariamente,  applicando  
all’intera superficie su cui l’attività è svolta le percentuali di abbattimento indicate nell’allegato  
C). Per eventuali attività non considerate si fa riferimento a criteri di analogia.
2.         Per fruire dell'esclusione prevista dal comma precedente, gli interessati devono:
a)        indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione  
(industriale,  artigianale,  commerciale,  di  servizio,  ecc.),  nonché  le  superfici  di  formazione  dei  
rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani,  
speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;
b)        comunicare entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello della denuncia originaria  
o di variazione i quantitativi  di rifiuti  prodotti  nell’anno, distinti  per codici  CER, allegando la  
documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»;

Dato atto che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267;

Acquisiti  sulla  proposta  della  presente deliberazione,  ai  sensi  dell'art.  49,  comma 1,  del  D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria; 

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato 
dall’art.  3,  comma  2-bis,  del  D.L.  174/2012,  il  parere  dell’organo  di  revisione  economico-
finanziaria;
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con voti favorevoli n. 9, contrari n. 5, astenuti n. 0, espressi nei modi e forme di legge: 

DELIBERA
 

1)    Di modificare il Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI), allegato 
al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, introducendo l’art. 23 bis di seguito 
riportato:
 

articolo 23bis.
“Riduzione per le utenze non domestiche”:

 
1.         Relativamente  alle  attività  indicate  nell’allegato  B),  qualora  sia  documentata  una  
contestuale produzione di rifiuti urbani e di rifiuti speciali o di sostanze comunque non conferibili  
al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente possibile o sia sommamente difficoltoso individuare  
le  superfici  escluse da tributo,  la  superficie  imponibile  è  calcolata  forfetariamente,  applicando  
all’intera superficie su cui l’attività è svolta le percentuali di abbattimento indicate nell’allegato  
C). Per eventuali attività non considerate si fa riferimento a criteri di analogia.
2.         Per fruire dell'esclusione prevista dal comma precedente, gli interessati devono:
a)        indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione  
(industriale,  artigianale,  commerciale,  di  servizio,  ecc.),  nonché  le  superfici  di  formazione  dei  
rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani,  
speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;
b)        comunicare entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello della denuncia originaria  
o di variazione i quantitativi  di rifiuti  prodotti  nell’anno, distinti  per codici  CER, allegando la  
documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate
 

2)      di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1 gennaio 2024; 
 

3)       di trasmettere  la  presente  deliberazione,  esclusivamente  per  via  telematica,  mediante 
inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 
termine di legge previsto per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, 
del  decreto  legislativo  28  settembre  1998,  n.  360,  e  successive  modificazioni,  ai  fini 
dell'acquisizione dell'efficacia della deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge;

 E vista l'urgenza di procedere

con voti favorevoli n. 9, contrari n. 5, astenuti n. 0, espressi nei modi e forme di legge: 

DELIBERA
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli affetti di cui 

all’art. 134, comma 4 del D.lgs. n. 267/2000.
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Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
suesteso provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 
agosto 2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
f.to Dott. Diego MAZZOTTA                                                                             f.to Dott. Diego MAZZOTTA    

Ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art. 151   del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si attesta la copertura finanziaria della spesa prevista nella presente deliberazione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
                                                                                       f.to  Dott. Diego MAZZOTTA 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Ins. Anna Maria CAPODIECI F.to Dott. Nunzio FORNARO

________________________________________________________________________________

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  82/2005 modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs.  n.  
235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Trepuzzi.

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
29/07/2024, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Data ……………………..
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
F.to Dott.ssa Maria Rita DEL PRETE

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE  

____________________________
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